
m i afpettarlo infrno che Ila fpedito. E  fe quefti intanto pe't 
qualche torto avuto da quello portaffero via la N a v e ,  la­
v a n d o lo  n terra; oltreché ìiTofattoperdono ogni r o b a ,  che 
avelleio in N a v e , ed ogni d ir itto , e az io n e , checon tra  qual- 
iìvoglia periona lor competefTe, può il Padrone farli mettere 
irr ceppi, e confegnargli alla G iu ltiz ia , e dopoefTerfì fatto pa- 
gare tutti 1 danni, lpele, e interelfi, che col fuo femplice? 
detto affermerà per ciò aver p at ito , agire contro di loro cri­
minalmente, come contra perfone, che deponefTero il fuo 
Principe dal com ando.

Tuttociò  fi dee intender p e rò ,  quando aveffero portata 
»ia la N ave ,,  eflendo elfain- terra am ica , e fuoradi pericolo.

Del comperare delle v e tto v a g lie ,  & c o fe  neceffarie a lla  N a v e .
C  a p • 2 3^.'

P A tron dt N a v e  0 N a v i  Ho,  che bavera, noleggiata la  fua n a : 
v e ,  i l  [no n a v i Ito ,  p e r  andar a guadagnare in  alcune p a r t i ,  

lui debba fa r  comperare a l  [c a v a n o  v e t to v a g lie ,  &  a ltre  cofe che 
fieno neceffarie a lla  N a v e  0 N a v i  i t o . S a lv o  im però  che fe  la  N a .  
v e  0 N a vtlio  h rv e ffe  bi[ogno dt e[a rc ia ,  i l  patrone d e lla  n a v e  lek 
debba com perare con i l  detto ferivan o  ,  &  quando b a v e r a  compe» 
r a to i (T fa t to  compimento d i v e tto v a g lia ,  e d i tutte coft che f i  ano 
ne ceffa rie  nella  n a v e ,  &  i l  Padrone h a v e jfe  com perata q u e ll' e far­
cia che neceffaria fu f fe  n ella  N a v e  . Im però J e  i l  P adron e d e lla  na­
v e  farà in  loco che v i  fiano compagni y  l i  debba dim andare d i q u ella  
cjarcia  innanzi che la  com pri 5 [ e  g l i  com pagni non lo V orran no ,  
(T i l  Patrone d e lla  u ave conofeerà^ che q u ella  efarcia è d i bifogno 
a lla  N a v e ,  lui la  può co m p rare ,  che non debba J ìa r e  p er l i  com pa­
g n i :  perei oche l i  compagni rim angono p er v en tu ra  f ic u r i in  te r r a i  
e poiché loro havejfm o d a n a ri ,  v a d t che f i  vuole a v en tu ra  d e l  m a­
r e ,  &  p e r  qu efla  ragione l i  com pagni 0 partecip i non debbano con. 
tra/iare a quella e [a rc ia ,  che non f i  co m p eri,  p o ic h é  i l  p atron e d e lla  
n ave v ed e  che a lla  n ave è d i n ec e ffu à ,  ( j b ifo g n o ,  che f e  la n a v e  

fu f f e  fen z a  d i quella  e fa rc ia ,  m v ic h er ia  a g r a n * p e r ic o lo } ih  patrone
Q _ 2  della
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